
Vignola in gioco:

Promozione della socialità e dell'inclusione attraverso il gioco

Il progetto "Vignola in gioco" mira a trasformare i parchi di Vignola in luoghi di incontro,
inclusione e felicità condivisa. L'obiettivo è creare spazi all'aperto che favoriscano il
benessere comunitario e la socialità, attraverso attività ludiche come il gioco degli scacchi, il
gioco dell'Oca e un labirinto. Questi giochi rappresentano metafore della vita, insegnandoci a
navigare nei suoi labirinti con saggezza e strategia. Tavoli da scacchi all'aperto, completi di
cartelli con le regole del gioco, saranno posizionati in punti strategici della città, come il
Parco Enrico Berlinguer, al parco delle isole di Via Nievo, via Mazzini e il parco davanti alla
gelateria Sweet. I giochi interattivi a terra saranno progettati senza barriere architettoniche,
garantendo l'accessibilità a tutti e promuovendo l'inclusione totale.

Il progetto è rivolto a tutti i cittadini di Vignola, con particolare attenzione ai giovani, agli
anziani e alle famiglie, offrendo un'opportunità di socializzazione e divertimento. Il costo
stimato per la realizzazione del progetto è di 33.000 euro. La collaborazione di
organizzazioni locali come Doggyland, Club 64 e il Centro sociale ricreativo culturale
autogestito Età Libera è fondamentale per il successo del progetto. "Vignola in gioco" è un
abbraccio alla nostra città, un invito a vivere gli spazi pubblici con gioia, costruendo una
comunità più unita e inclusiva.



Una visione di comunità e inclusione

Il progetto "Vignola in gioco" nasce dal desiderio profondo di arricchire la nostra comunità,
offrendo un'esperienza di intrattenimento e svago che vada oltre il semplice gioco. Vogliamo
trasformare i parchi di Vignola in luoghi di incontro, di inclusione e di felicità condivisa.
L'obiettivo è creare spazi all'aperto che favoriscano il benessere comunitario e la socialità,
promuovendo il gioco degli scacchi come attività ludica e formativa, capace di coinvolgere
persone di tutte le età, dai bambini agli anziani. Crediamo che il gioco possa diventare un
potente strumento educativo, capace di sviluppare abilità cognitive come la concentrazione,
la strategia e la risoluzione dei problemi, fondamentali per la crescita armoniosa dei nostri
giovani.

Vignola e la Storia degli Scacchi (in breve)

La città di Vignola, famosa per la sua ricca storia e tradizione culturale, ha un legame
profondo con il gioco degli scacchi. Durante il XIII secolo, Federico II, Imperatore del Sacro
Romano Impero, giocava a scacchi mentre tramava contro i suoi rivali, come raccontato dal
cronista Fra Salimbene da Parma. Federico, famoso per le sue campagne militari e il suo
astio verso il papato, utilizzava gli scacchi non solo come passatempo, ma anche come
strumento di riflessione strategica.

Uno degli episodi più celebri coinvolge una partita a scacchi tra Federico II e il nipote
Gualterotto. Federico pianificava di uccidere Gualterotto durante una partita, ma il piano fu
sventato dal Re Giovanni, che intervenne tempestivamente. Questo aneddoto sottolinea
come gli scacchi fossero intrecciati con la politica e i conflitti di potere del tempo.

Anche i giocatori di scacchi di Vignola contribuirono a creare proverbi, come "scacco per
Vignola aven Plumazo", evocando le battaglie di Federico II contro i castelli bolognesi.



Nel 1577, il Papa Gregorio XIII acquistò Vignola per suo figlio Giacomo Boncompagni, un
grande appassionato di scacchi. Boncompagni ospitò famosi giocatori come Ruy Lopez de
Segura e Giulio Cesare Polerio. In particolare Giulio Cesare Polerio divenne poi maestro di
scacchi di Boncompagni, poi destinato a Vignola per dare prestigio alla corte del
Marchesato, che divenne meta per numerosi appassionati.

Boncompagni contribuì a diffondere la cultura scacchistica in città, organizzando tornei e
promuovendo il gioco come un nobile passatempo.

Vignola continua a essere un centro di riferimento per gli scacchi, unendo passato e
presente in una tradizione che celebra l'ingegno e la strategia.

Un progetto per tutti

Il progetto è pensato per tutti i cittadini di Vignola, con particolare attenzione ai giovani, agli
anziani e alle famiglie. Vogliamo che ogni persona, indipendentemente dall'età, trovi nei
parchi di Vignola un luogo accogliente e stimolante dove poter trascorrere momenti di gioia
e socialità. Immaginiamo bambini che ridono e corrono nei parchi, famiglie che si riuniscono
attorno a un tavolo da scacchi, anziani che condividono la loro saggezza attraverso il gioco.
Questo progetto è per loro, per tutti noi.

Spazi di Incontro, Gioia, Ingegno e Interazione

Il cuore pulsante di "Vignola in gioco" risiede nella creazione di spazi di incontro e
divertimento all'interno dei parchi della città, attraverso attività ludiche come il gioco degli
scacchi, il gioco dell'Oca e un labirinto. Questi giochi, carichi di valori etici e simbolici,
rappresentano metafore della vita stessa, insegnandoci a navigare nei suoi labirinti con
saggezza e strategia. Immaginate tavoli da scacchi all'aperto, posizionati nei parchi, dove



ogni tavolo è un'isola di concentrazione e condivisione. Accanto a ogni tavolo, piccoli cartelli
illustrano le regole del gioco, facilitando l'interazione e l'inclusione di tutti. Uno di questi
tavoli sarà completamente accessibile, perché crediamo che ogni persona debba avere la
possibilità di partecipare e divertirsi. I giochi interattivi a terra, come il Gioco dell'Oca e il
labirinto, arricchiranno ulteriormente queste aree, creando spazi ludici che stimolino il
ragionamento e favoriscano il divertimento. Questi giochi saranno progettati senza barriere
architettoniche, garantendo l'accessibilità a tutti e promuovendo un'esperienza di inclusione
totale.

I tavoli da scacchi all'aperto saranno posizionati in punti strategici della città: il Parco Enrico
Berlinguer, via Mazzini, al parco delle isole di Via Nievo, e il parco davanti alla gelateria
Sweet. Questa distribuzione garantirà che ogni cittadino possa accedere facilmente a questi
spazi di gioco, rendendo i parchi di Vignola luoghi di magia e condivisione.



Immaginando un Futuro Inclusivo : categoria tematica

"Vignola in gioco" rientra nella categoria tematica di accessibilità, inclusione e socialità.
Vogliamo rendere più accessibili e inclusivi gli spazi pubblici, promuovendo la socialità e
l’incontro tra i cittadini. È un progetto che guarda al futuro, che immagina una città dove ogni
individuo possa sentirsi accolto e parte di una grande famiglia.

Un Investimento per la Comunità

Il costo stimato per la realizzazione di questo sogno è di 33.000 euro. Questo investimento
rappresenta un impegno concreto per il benessere della nostra comunità, un passo verso un
futuro più inclusivo e felice.

Collaborazioni : uniti per un progetto per tutti

Oltre ai singoli cittadini come Giulia Borgatti e Stefano Barmuni, il progetto vede la
partecipazione di organizzazioni come Doggyland, Club 64 (il club di scacchisti) e il Centro
sociale ricreativo culturale autogestito Età Libera. Queste collaborazioni sono fondamentali
per la gestione condivisa degli interventi finanziati, creando un senso di comunità e
partecipazione attiva.



"Vignola in gioco" è molto più di un semplice progetto: è un abbraccio alla nostra città.”

Vogliamo che in qualche modo questo progetto diventi un simbolo, seppur piccolo, di come
attraverso il semplice atto del gioco, possiamo costruire una società più forte e coesa. Ogni
pezzo mosso sulla scacchiera, ogni passo fatto nei giochi interattivi, è un passo verso una
comunità più unita, inclusiva e felice.

Insieme, possiamo trasformare i parchi di Vignola in luoghi di incontro e crescita, dove ogni
individuo possa sentirsi parte di una grande famiglia.

Con "Vignola in gioco", vogliamo scrivere una nuova pagina nella storia della nostra città, fatta
di inclusione, divertimento e amore per la comunità.


